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Per prepararci alla XVI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEL SINODO 
DEI VESCOVI  1^ SESSIONE * OTTOBRE 2023 

“PER UNA CHIESA SINODALE: 
COMUNIONE, PARTECIPAZIONE E MISSIONE”. 

 

Continua il nostro cammino per prepararci al prossimo Sinodo dei 

Vescovi, fortemente voluto da Papa Francesco. Il tema è noto: “Per una 

Chiesa sinodale: comunione, partecipazione, missione”.  

Ci accompagneranno in questi mesi le riflessioni di don Armando Matteo, 

docente di Teologia fondamentale e segretario per la Sezione Dottrinale 

del Dicastero per la Dottrina della Fede. 

 
 

Opzione Francesco.  

Per una nuova immagine del cristianesimo futuro.  
 

6/ Sull’altare 
dell’egolatria 

- di Armando Matteo 
 

A questo punto della nostra 

illustrazione dell’Opzione 

Francesco, che provoca i credenti 

ad acquistare una maggiore 

consapevolezza delle dinamiche 

antropologiche oggi in atto, a seguito del cambiamento d’epoca, 

proviamo a tirare una sintesi. E lo facciamo con una domanda: quale 

risulta essere il tratto maggiormente distintivo dell’umano in questa 

stagione della storia? 

 

La morte del prossimo 

Anche in questo caso ci viene incontro una parola illuminante di 

papa Francesco: «La creatura umana sembra oggi trovarsi in uno speciale 

passaggio della propria storia […]. Il tratto emblematico di questo 

passaggio può essere riconosciuto sinteticamente nel rapido diffondersi di 

una cultura ossessivamente centrata sulla sovranità dell’uomo – in quanto 

specie e in quanto individuo – rispetto alla realtà.  
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C’è chi parla persino di egolatria, ossia di un vero e proprio culto 

dell’io, sul cui altare si sacrifica ogni cosa, compresi gli affetti più cari. 

Questa prospettiva non è innocua: essa plasma un soggetto che si guarda 

continuamente allo specchio, sino a diventare incapace di rivolgere gli 

occhi verso gli altri e il mondo». 

     Questa considerazione ci invita a prendere consapevolezza del fatto 

che le nuove condizioni di vita offerte oggi ai cittadini occidentali, i quali 

come non mai nella storia avvertono potente un sentimento di libertà e di 

unicità, conducono pure ad un amento del tasso di individualismo e di 

egoismo che circola tra di noi. Si lascia cioè scorgere, nei pensieri e nei 

gesti del cittadino comune, una sorta di culto del proprio io, sul cui altare 

si è appunto disposti a sacrificare pure gli affetti più cari. 

Una tale diagnosi ricorda molto da vicino quella offerta, in anni 

recenti, da altri studiosi del paesaggio contemporaneo. Penso a Colette 

Soler che denuncia il nocivo diffondersi, nelle società occidentali, di un 

terribile «narcinismo»; oppure a Luigi Zoja che ha dato alle stampe un 

piccolo ma acuto saggio intitolato La morte del prossimo.  

Ci comportiamo, insomma, come se l’altro e gli altri nulla avessero 

a che fare con il pieno raggiungimento della nostra umanità. Avanza, 

pertanto, l’illusione di poter semplicemente bastare a noi stessi per una 

vita piena, compiuta, umana. 

 

Coltivata (e remunerativa) egolatria 

Già questa prima sintesi intorno agli effetti complessivi del cambiamento 

d’epoca ci apre alla seconda grande istanza che abita l’Opzione Francesco: 

quella che riguarda il destino della religione cristiana sotto tali condizioni 

socioculturali davvero inedite ed inaudite. Ad essa presteremo attenzione 

nei prossimi interventi della rubrica. 

Non possiamo, tuttavia, non sottolineare l’influsso decisivo che 

nella attuale deriva egolatrica dell’umano esercita il sistema economico 

imperante. Si tratta di un sistema che agisce sempre di più facendo leva 

non solo su ciò che deve vendere ma anche su chi deve acquistare ciò che 

esso vende. 

 

E su questo livello avalla generosamente – grazie alla cultura di 

massa e al grande impero della pubblicità – modelli antropologici 

fortemente individualistici ed egoistici. Più il consumatore è convito 

dell’unicità e preziosità di sé stesso, più sarà disponibile ad acquistare per 

sé stesso cose utili, inutili e perfino nocive! L’egolatria, insomma, fa girare 

– e molto – il denaro. 
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APPUNTAMENTI E PROPOSTE … Notizie parrocchiali   
 

 

 
 

DOMENICA 20 AGOSTO – XII^ dopo Pentecoste 
Per tutto il mese di agosto l’oratorio rimane chiuso…  

ore 9.00 S. Messa     ore 10.30 S. Messa   ore 18.00 S. Messa 

 

 

Sabato 26 AGOSTO -  
ore 9.00–10.00 e ore 15.00-18.00: SS. Confessioni  

 

DOMENICA 27 AGOSTO – domenica che precede il martirio di  
S. Giovanni Battista 
Per tutto il mese di agosto l’oratorio rimane chiuso…  

 

Dal  16 al 30 agosto sarà presente in Parrocchia anche don Giacomo. 

 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
 

Orario PERIODO ESTIVO “per il mese di agosto” 
 

la segreteria sarà aperta solo dalle ore 9,00 alle ore 11,00 
 

La segreteria resterà chiusa dal 6 al 20  agosto 
 

Per necessità urgenti rivolgersi in sacristia al termine delle Sante Messe 

 

 

 

 

SEGRETERIA ORATORIANA  

tel. segreteria ORATORIO: 039 2011847 

– e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 
 

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO 
L’ORATORIO RIMANE CHIUSO 
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“GOCCE D’ORO per la parrocchia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa. 

 

Offerte Messe feriali € 145,00 -  Offerte Lumini € 715,00  

Offerte domenicali  (domenica 13 agosto) € 646,00 

Offerte B. Vergine Assunta  (15 agosto) € 577,00 

 
 

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 

 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 
 

 
 
 

Diario da Lisbona - GMG 
 

“PER RIFLETTERE … omelie dalla GMG di Lisbona” 
 

VIA CRUCIS con i GIOVANI  
DISCORSO DEL SANTO PADRE 

“Parque Eduardo VII” (Lisbona)     -    Venerdì, 4 agosto 2023 
 
Cari fratelli e sorelle, buonasera! 

Oggi camminerete con Gesù. Gesù è la Via e noi cammineremo 

con Lui, perché Lui ha camminato. Quando era tra noi, Gesù ha 

camminato. Ha camminato curando i malati, assistendo i poveri, facendo 

giustizia; ha camminato predicando, insegnando. Gesù cammina. Ma il 

cammino che più è inciso nel nostro cuore è il cammino del Calvario, la 

via della Croce. E oggi voi, noi, io pure, con la preghiera rinnoveremo la 

via della Croce. E guarderemo Gesù che passa e cammineremo con Lui. 
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Il cammino di Gesù è Dio che esce da sé stesso, esce da sé stesso 

per camminare tra noi. Quello che ascoltiamo tante volte nella Messa: “Il 

Verbo si fece carne e camminò tra noi”. Ricordate? E il Verbo si fece 

uomo e camminò tra noi. E questo lo fa per amore. Lo fa per amore. E la 

Croce che accompagna ogni Giornata Mondiale della Gioventù è l’icona, 

è la figura di questo cammino. La Croce è il senso più grande dell’amore 

più grande, l’amore con il quale Gesù vuole abbracciare la nostra vita. La 

nostra? Sì, la tua, la tua, la tua, quella di ciascuno di noi. Gesù cammina 

per me. Dobbiamo dirlo tutti. Gesù intraprende questo cammino per me, 

per dare la sua vita per me. E nessuno ha più amore di chi dà la vita per i 

suoi amici, di colui che dà la vita per gli altri. Non dimenticate questo: 

nessuno ha più amore di chi dà la vita, e questo lo ha insegnato Gesù.  

Per questo, quando guardiamo il Crocifisso, che è tanto doloroso, 

una cosa così dura, vediamo la bellezza dell’amore che dà la sua vita per 

ciascuno di noi. Diceva una persona molto credente una frase che mi ha 

colpito molto. Diceva così: “Signore, per la tua ineffabile agonia posso 

credere nell’amore”. Signore, per la tua ineffabile agonia posso credere 

nell’amore. 

 

Gesù cammina, ma spera qualcosa, spera la nostra compagnia, 

spera che guardiamo… Non so, spera di aprire le finestre della mia anima, 

della tua anima, dell’anima di ciascuno di noi. Come sono brutte le anime 

chiuse, che seminano dentro e sorridono dentro! Non hanno senso. Gesù 

cammina e spera con il suo amore, con la sua tenerezza, di darci 

consolazione, di asciugare le nostre lacrime. 

 

Ora vi faccio una domanda, però non rispondete a voce alta, 

ciascuno risponda dentro di sé. Io piango, qualche volta? Ci sono cose 

nella vita che mi fanno piangere? Tutti nella vita abbiamo pianto, e 

piangiamo ancora. E lì c’è Gesù con noi, Lui piange con noi, perché ci 

accompagna nell’oscurità che ci porta al pianto. 

 

Adesso farò un po’ di silenzio, e ciascuno dica a Gesù per che cosa 

piange nella vita; ciascuno di noi glielo dice adesso, in silenzio … 

Gesù, con la sua tenerezza, asciuga le nostre lacrime nascoste. Gesù 

spera di riempire, con la sua vicinanza, la nostra solitudine. Come sono 

tristi i momenti di solitudine! Lui è lì, Lui vuole colmare questa solitudine. 

Gesù vuole colmare la nostra paura, la tua paura, la mia paura, quelle 

paure oscure vuole colmarle con la sua consolazione. E Lui spera di 

spingerci ad abbracciare il rischio di amare. Perché, voi lo sapete, lo sapete 

meglio di me: amare è rischioso. Bisogna correre il rischio di amare. È un 
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rischio, ma vale la pena correrlo, e Lui ci accompagna in questo. Sempre ci 

accompagna. Sempre cammina. Sempre, durante la vita, sta insieme a noi.  

Non vorrei dire tante cose in più. Oggi faremo il cammino con Lui, 

il cammino della sua sofferenza, il cammino delle nostre preoccupazioni, il 

cammino delle nostre solitudini. 

Adesso, un secondo di silenzio, e ciascuno di noi pensi alla propria 

sofferenza, pensi alla propria preoccupazione, pensi alle proprie miserie. 

Non abbiate paura, pensateci. E pensate al desiderio che l’anima torni a 

sorridere.          [momento di silenzio] 

E Gesù cammina fino alla Croce, muore sulla Croce, affinché la 

nostra anima possa sorridere. Amen. 

 
 

 

 
Preghiera del S. Rosario con i GIOVANI AMMALATI  

DISCORSO DEL SANTO PADRE 
Cappella delle Apparizioni del Santuario di Nostra Signora di Fatima 

(Fatima)  - Sabato, 5 agosto 2023 
 

Care sorelle e fratelli, buongiorno! 

Grazie, Mons. Ornelas, per le sue parole e grazie a tutti voi per la 

presenza e per la preghiera. Abbiamo recitato il Rosario, una preghiera 

bellissima, e vitale, perché ci mette a contatto con la vita di Gesù e di 

Maria. E abbiamo meditato i misteri della gioia, i quali ci ricordano che la 

Chiesa non può che essere la casa della gioia. La cappellina in cui ci 

troviamo è una bella immagine della Chiesa: accogliente, senza porte.  

La Chiesa non ha porte, affinché tutti possano entrare. E qui 

possiamo anche insistere sul fatto che tutti possono entrare, perché questa 

è la casa della Madre, e una madre ha sempre il cuore aperto per tutti i 

suoi figli, tutti, tutti, tutti, senza alcuna esclusione.   

 

Siamo qui, sotto lo sguardo materno di Maria, siamo qui come 

Chiesa, Chiesa madre. Il pellegrinaggio è proprio una caratteristica 

mariana, perché la prima a fare un pellegrinaggio dopo l’annunciazione di 

Gesù fu Maria. Appena venne a sapere che sua cugina era incita – era 

avanti con l’età la cugina – partì di corsa. È una traduzione un po’ libera, 

il Vangelo dice “andò in fretta”, noi diremmo “partì di corsa”, partì di 

corsa con quel desiderio di aiutare, di essere presente. 
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Ci sono tanti titoli di Maria, ma pensandoci uno che pure 

potremmo dire è questo: la Vergine “che va di corsa”, ogni volta che c’è 

un problema; ogni volta che la invochiamo, non indugia, viene, è 

premurosa. Madonna premurosa, vi piace così? Diciamolo tutti insieme: 

Madonna premurosa! Si affretta per stare vicino a noi, si affretta perché 

Madre. In portoghese si dice “apressada”, mi dice Mons. Ornelas.  

Madonna “apressada”. E così accompagna la vita di Gesù; e non si 

nasconde dopo la Risurrezione, accompagna i discepoli, aspettando lo 

Spirito Santo; e accompagna la Chiesa che inizia a crescere dopo la 

Pentecoste. Madonna che ha premura e Madonna che accompagna. 

Accompagna sempre. Non è mai protagonista. Il gesto di Maria Madre di 

accogliere è duplice: prima accoglie e poi indica Gesù. Maria nella sua vita 

non fa altro che indicare Gesù. “Fate quello che vi dirà”. Seguite Gesù. 

 

Questi sono i due gesti di Maria, pensiamoci bene: ci accoglie tutti 

e indica Gesù. E questo lo fa un po’ con premura, “apressada”. Madonna 

premurosa che ci accoglie tutti e ci indica Gesù. E ogni volta che veniamo 

qui ricordiamoci di questo. Maria qui si rese presente in modo speciale, 

perché l’incredulità di tanti cuori si aprisse a Gesù. Con la sua presenza ci 

indica Gesù, sempre indica Gesù. E oggi è qui tra noi, è sempre tra noi, ma 

oggi la sentiamo molto più vicina. Maria premurosa. 

 

Amici, Gesù ci ama a tal punto da identificarsi con noi, e ci chiede 

di collaborare con Lui. E Maria ci indica questo che Gesù ci chiede: 

camminare nella vita collaborando con Lui. Vorrei che oggi guardassimo 

l’immagine di Maria e ognuno pensasse: che cosa mi dice Maria come 

Madre? che cosa mi sta indicando? Ci indica Gesù; a volte ci indica anche 

qualche piccola cosa che nel cuore non funziona bene, ma sempre indica.  

“Madre, cosa mi stai indicando?”. Facciamo un piccolo momento 

di silenzio e ognuno nel suo cuore dica: “Madre, che cosa mi stai 

indicando? Che c’è nella mia vita che ti preoccupa? Che c’è nella mia vita 

che ti commuove? Che c’è nella mia vita che ti interessa? E tu lo indichi”. 

E lì ci indica il cuore perché Gesù venga. E così come a noi indica 

Gesù, a Gesù indica il cuore di ognuno di noi. 

 

Cari fratelli, sentiamo oggi la presenza di Maria Madre, la Madre 

che sempre dirà: “Fate quello che Gesù vi dice”; ci indica Gesù. Ma pure 

la Madre che dice a Gesù: “Fai quello che questi ti sta chiedendo”. Questa 

è Maria. Questa è la nostra Madre, la Madonna premurosa per stare 

vicino a noi. Che Lei ci benedica tutti! Amen. 
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MACHERIO IN FESTA  

FESTA DI SAN CASSIANO 2023 
La fede: un’amicizia che genera 

 

PROGRAMMA 
 

VENERDÌ 25 agosto 

Ore 21.00: S. MESSA SOLENNE di San CASSIANO e apertura della festa 

con OSTENSIONE DELLA RELIQUIA Presiede Caiani don Paolo del Centro 

Salesiano di Pastorale Giovanile 

Al termine:  Apertura della mostra su don Bosco: “L’educazione è 

cosa di cuore e le chiavi del cuore le possiede solo Dio” e di quella su 

don Luigi Pozzi: “La sua passione educativa per la nostra comunità” 

  

SABATO 26 agosto  

Ore 9.00: S. MESSA.  

Ore 9.30: esposizione Eucaristica.  

Sino alle ore 11.00 ADORAZIONE PERSONALE e CONFESSIONI 

 

Ore 14.00: APERTURA MACHÉBRIK 2023, esposizione di opere 

realizzate con i mattoncini lego e laboratorio, nella palestra dell’Oratorio 

fino alle ore 22.00 

Ore 15.00: APERTURA DELLA PESCA DI BENEFICENZA, in Oratorio 

 APERTURA DELLE MOSTRE: “L’educazione è cosa di cuore e le chiavi 

del cuore le possiede solo Dio” e “Don Luigi Pozzi: la sua passione 

educativa per la nostra comunità” in Cappellina (ingresso dall’oratorio) 

Ore 16.00 – 18.00: S. Confessioni e adorazione eucaristica 

  

Ore 18.30: S. MESSA VIGILIARE 

In serata in oratorio aperti: Machèbrik, pesca di beneficenza, bar, mostre  

 

DOMENICA 27 agosto - FESTA DI SAN CASSIANO 

Ore 8.00: S. MESSA  

Ore 10.00:  APERTURA MACHÉBRIK 2023, esposizione di opere 

realizzate con i mattoncini lego® e laboratorio, nella palestra 

dell’oratorio fino alle 18.00 

APERTURA PESCA DI BENEFICENZA, in Oratorio fino alle ore 23.00 

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE con rito del faro. Presiede don Ivano 
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Ore 11.30-12.30: APERTURA MOSTRE: “L’educazione è cosa di cuore e le 

chiavi del cuore le possiede solo Dio” e “Don Luigi Pozzi: la sua passione 

educativa per la nostra comunità” in Cappellina (ingresso dall’oratorio) 

Ore 15.00: RIAPERTURA MOSTRE in Cappellina (ingresso dall’oratorio) 

 GONFIABILI per i bambini campo a 7 dell’Oratorio 

Ore 15.30: “TIRO CON L’ARCO” by Polisportiva Besanese: prova di tiro 

con archi scuola, in sicurezza, con l’aiuto degli istruttori della Polisportiva  

 

Ore 18.30: S. MESSA  

Ore 20.45: spettacolo teatrale dei ragazzi dell’oratorio di Melzo “Non 

puoi accendere un fuoco senza una scintilla”. Se esiste un desiderio c’è 

anche quella cosa che lo soddisfa sul sagrato della chiesa 

 

LUNEDÌ 28 agosto 

Ore 7.00: S. MESSA per i lavoratori 

Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE in chiesa con i sacerdoti originari, del 

decanato, di servizio. Ricorderemo gli anniversari di Sacerdozio di don 

Luca Zanta (15°), don Luigi Discacciati (60°), don Raimondo Riva (70°) 

Presiede don Marco Catalani nel 25° anniversario di sacerdozio 

DOPO LA MESSA aperitivo sul piazzale della chiesa, apertura mostre in 

Cappella e pesca di beneficenza 

Ore 15.00:  riapertura delle mostre in Cappellina e della pesca di 

beneficenza  

Ore 16.30: AFFIDAMENTO AL SANTO PATRONO di bambini, bambine 

e benedizione delle mamme in attesa, in chiesa; a seguire merenda e gioco 

con spettacolo in oratorio di Marcel Eso giocoliere ed equilibrista 

  

Ore 20.45: PROCESSIONE PER LE VIE DEL PAESE (partenza da via Regina 

Margherita 2, poi via Galilei, via Manara, via Fratelli Cervi, 

attraversamento del provinciale, peduncolo via Roma, Vicolo Vignolo, 

via Veneto, via Italia, via Milano, chiesa parrocchiale)  e BENEDIZIONE 

CON LA RELIQUIA DEL SANTO E BACIO DELLA RELIQUIA 

A SEGUIRE CONCERTO BANDA 

 

Ore 22.30: SPETTACOLO PIROTECNICO  (OFFERTO DALLA 

PARROCCHIA E DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE) 

 

MARTEDÌ 29 agosto 

Ore 10.30: S. Messa per tutti i defunti dell’anno, al cimitero 

 

Le mostre in cappella saranno visitabili (su richiesta) fino a domenica 2 

settembre 



11 
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Comunità pastorale Maria Vergine Madre dell’ascolto 
 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA  
 ANNO PASTORALE 2023-2024 

Oratorio S. Giuseppe – Parrocchia Cristo Re 
 
 

Con Te, figli! – primo anno – 2^ elem. 
Lunedì dalle  ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza 

quindicinale (da fine ottobre) 

 

 

Con te, discepoli! –secondo anno– 3^ el. 
Mercoledì dalle ore 16.45 al  e ore 17.50 con cadenza 

quindicinale (inizio ottobre) 

 

 

Con Te, amici! – terzo anno – 4^ elem. 
Sabato dalle ore 9.45 alle ore 11.00 con cadenza 

quindicinale  (inizio ottobre) 

 
 

Con Te, cristiani! – quarto anno – 5^ el. 
Giovedì dalle ore 16.45 alle ore 17.50 con cadenza 

settimanale (inizio ottobre) 

 
 

SEGRETERIA ORATORIO 
ORARIO   mercoledì, giovedì, venerdì (da fine ottobre 

anche il lunedì) dalle 16.45 alle 18.00  

- Piazza Arturo Riva 2- 20845 Sovico 

Telefono 039 2011847 (solo negli orari di apertura della segreteria) 

          - e-mail parrocchiadisovico@gmail.com 

mailto:parrocchiadisovico@gmail.com

